Istituzioni di diritto romano - matricole pari 
Prof. Tommaso dalla Massara
Obiettivi formativi

L’insegnamento ha per obiettivo l’acquisizione, da parte dello studente, di una conoscenza di base delle categorie e del linguaggio del diritto privato romano. Le lezioni mirano a evidenziare – con riferimento ai singoli istituti trattati – le origini delle strutture di pensiero rimaste tutt’oggi a fondamento del diritto privato europeo: diritti assoluti e relativi, proprietà e diritti reali limitati, obbligazione, negozio giuridico, sistema dei contratti, atto illecito, eredità, etc.; particolare attenzione verrà prestata al processo civile romano, proponendo un dialogo costante tra le prospettive del ‘diritto’ e dell’‘azione’.

Programma

PARTE GENERALE. Le fonti di produzione e le fonti di cognizione del diritto romano (di cui si consiglia lo studio su A. Burdese, Manuale di diritto privato romano4, Torino, 1993). Il processo civile. Le persone e la famiglia (questa parte può essere studiata – in via abbreviata – anche in Diritto privato romano2, a cura di A. Schiavone, Torino, 2010). Fatto, atto e negozio giuridico. Le obbligazioni e i contratti. I diritti reali. Le donazioni. Le successioni mortis causa.
PARTE SPECIALE. Lo scambio e la gratuità come archetipi del sistema dei contratti nella tradizione giuridica europea. 
Gli studenti che volessero cimentarsi nello studio di parti di programma su testi istituzionali di diritto romano in lingua tedesca, francese o inglese possono prendere contatto con il Docente nel corso delle lezioni.
Modalità d’esame
L’esame consta di una prova scritta e, per chi abbia superato quest’ultima, altresì di una prova orale.
Testi consigliati
PARTE GENERALE

· A. Burdese, Manuale di diritto privato romano4, Torino, 1993

o in alternativa:

· M. Marrone, Istituzioni di diritto romano3, Palermo, 2006 (consigliabile per gli studenti che non abbiano dimestichezza con le espressioni latine minime e irrinunciabili che sono richieste per la preparazione dell’esame)
PARTE SPECIALE

· Scambio e gratuità. Confini e contenuti dell’area contrattuale, a cura di L. Garofalo, Padova, 2011: lettura dell’intero volume e studio attento di un saggio a scelta (però il sesto, l’ottavo e il nono saggio non possono essere oggetto di studio se non unitamente a un altro).

